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 Trattato internazionale sottoscritto a
Roma nel 04.11.1950, esecutivo in Italia
con l. n. 858/1955 e ratificato da tutti i
(allora)* quarantasette Paesi membri del
Consiglio d’Europa.

 Diritti e principi poi ripresi ed enucleati
altrove, anche grazie alla giurisprudenza
della Corte EDU, sia a livello sostanziale che
di obblighi statali.
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Diritti sostanziali tutelati - Titolo primo - c.d. diritti di "prima generazione", si ricordano quello alla vita e all'integrità fisica 
(art. 2), la proibizione della tortura (art. 3) e della schiavitù e lavoro forzato (art. 4), il diritto ad un equo processo (art. 6), il 
diritto alla vita privata e familiare (art. 8), il diritto ad un ricorso effettivo (art. 13), il divieto di discriminazione (art. 14). 

Accanto a questi ve ne sono altri quali il diritto alla libertà e sicurezza, al matrimonio, la libertà di espressione, di pensiero e 
religiosa, i diritti degli stranieri nonchè diritti di natura economica e sociale, quali quello di proprietà privata e libertà di 
associazione; oltre, infine, ai diritti ulteriori, quali quello all’istruzione o a libere elezioni a scrutinio segreto, contenuti nei 
Protocolli aggiuntivi (l’1, il 4 ed il 12), …
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Sistema articolato di obblighi internazionali che ne discendono per gli 
Stati… tra loro autonomi e soggetti a limiti di ragionevolezza:
obbligo generale di riconoscere i diritti contemplati dalla CEDU in modo obiettivo, pieno e generalmente
formulato (art. 1)

obblighi negativi (ossia di astenersi dal …)

obblighi positivi (c.d. positive obligations), ossia di attivarsi per …fare tutto il necessario a dare attuazione all’impegno assunto
tramite quelle azioni che è tenuto a porre in essere perchè il diritto contemplato dalla Convenzione sia effettivamente tutelato, anche in relazioni a
violazioni interindividuali. Prevenire – reagire – compensare. (Obblighi sostanziali e procedurali)

→ Parametro della due diligence (sentenza Osman c. Regno Unito, ric. 23452/94, GC 28.10.1998) e concetto di vulnerabilità.
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In altre parole, laddove un diritto è garantito, lo Stato è 
tenuto ad esercitare la dovuta diligenza necessaria ad 
assicurarne l’applicazione e, quindi, “States must prevent, 

investigate and punish any violation of  rights. The existence of  a legal
system is not enough; the government must also ‘conduct itself so as to 

effectively ensure’ the enjoyment of  rights” (Lee Hasselbacher, 2010). 

In altre parole, laddove un diritto è garantito, lo Stato è 
tenuto ad esercitare la dovuta diligenza necessaria ad 
assicurarne l’applicazione e, quindi, “States must prevent, 

investigate and punish any violation of  rights. The existence of  a legal
system is not enough; the government must also ‘conduct itself so as to 

effectively ensure’ the enjoyment of  rights” (Lee Hasselbacher, 2010). 

Assottigliamento del margine di 
discrezionalità valutativa statale 

nell’attuazione delle proprie 
obbligazioni (protezione aggiuntiva 

ed adeguata a valorizzare i tratti 
distintivi dell’individuo o del 

gruppo particolarmente 
vulnerabile)

Innanzi alla vulnerabilità, cambiano 
i criteri utilizzabili per valutare la 

due diligence cui sono tenuti gli Stati 
→ sindacato maggiormente 

stringente .

‘DUE DILIGENCE’ 
QUALE STANDARD E 
PARAMETRO DI 
VALUTAZIONE …



 Varia e si diversifica a seconda della valorizzazione della tipologia del reato subito dal soggetto o
dell’attenzione per il contesto o le caratteristiche personali – stabili o transitorie - dell’individuo che
ha patito il pregiudizio del reato, secondo una considerazione soggettivistica.

 Sfugge necessariamente a categorizzazioni statiche, essendo destinato a mutare nel tempo secondo
criteri elastici che impediscono tipizzazioni tassative.

 Pretende valutazione individuale (cd. individual assessment di cui alla Direttiva 2012/29/UE) e può
essere multifattoriale (Si veda in tema di vulnerabilità multifattoriale M.A. c. Italia, ric. 70583/17,
31.08.2023).

 Viene progressivamente valorizzato l’ambito relazionale, distinguendo la dimensione ‘ontologica’ e la
dimensione ‘situazionale’ di contesto.
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LA NOZIONE DI VULNERABILITÀ 
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Giudice Pinto de Albuquerque in Valiuliene c. Lituania, ric. n. 33234/07,
23.03.2013: “if a State knows or ought to know that a segment of its
population, such as woman, is subject to repeated violence and fails to
prevent harm from befalling the members of that group of people when they face a
present (but not imminent) risk, the State can be found responsible by
omission for the resulting human rights violations”.

…
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RICORSO ALLA 
CORTE EDU: COS’È E 
COSA NON È.
LIMITI E PRESUPPOSTI. 
CENNI.
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...è un organo giurisdizionale internazionale
→ Competenza delimitata da criteri di ricevibilità (oltre il 90 % dei ricorsi esaminati dalla Corte vengono dichiarati
irricevibili).

→ Possibilità intervento amicus curiae - art. 36 CEDU.

Importanza giurisprudenza Corte EDU:

- opera interpretativa di individuazione e specificazione - interpretazione vincolante erga omnes.
- cd. obbligo conformativo… (Misure generali o particolari (nb. Con Cartabia…Revocazione art. 391 quater c.p.c. – prime applicazioni Cass. Civ., Sez. I, Ord. 24
dicembre 2024, n. 34315 e dell’art. 628-bis cod. proc. pen. ), equo indennizzo ex art. 41…

Tutela cautelare cd. «interim measures» – art. 39 Reg. Corte.
Procedura Pilota – art. 46 CEDU e 61 Reg. Corte.

Comitato dei Ministri del Consiglio d’europa.
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AVV. TA MADDALENA BOSIO 2026 10

Strumenti utili:
- HUDOC
https://hudoc.echr.coe.int/#{%22documentcollectionid2%22:[%22GRANDCHAMBER%22,%
22CHAMBER%22]} https://hudoc.echr.coe.int/eng#{%22itemid%22:[%22001-209868%22]}
- Fact sheet
https://www.echr.coe.int/documents/d/echr/FS_Domestic_violence_ENG
- Attuazione delle sentenze
https://www.coe.int/it/web/portal/-/implementing-echr-rulings-decisions-issued-in-cases-
concerning-ten-countries
https://www.coe.int/en/web/execution/thematic-factsheets
https://www.coe.int/en/web/execution/country-factsheets
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CEDU, CORTE EDU, VIOLENZA DI GENERE CONTRO LE 
DONNE E VIOLENZA DOMESTICA

 I ricorsi sono presentati sia dalle vittime stesse, laddove sopravvissute, che dai loro
parenti più prossimi (genitori o figli).

 X and Y v. the Netherlands 1985, Aydin v. Turchia 1997, I.C. c Romania 2016 , V.C. v. Italia
2018 – in tema di violenza sessuale; Kontrova v. Slovakia 2007, Drumaz v. Turchia 2014
(violazione doveri d’indagine), Tkhelidze v. Georgia 2021, Halime K. v. Turchia 2016 -
(promossi dalle madri delle vittime dei padri/mariti, nell’ultimo caso destinatari di ben
tre ordini di protezione); il caso Branko Tomasic’ and others v. Croazia 2009; Civek v. Turchia
2016; Maiorano v. Italia 2009; Opuz v. Turchia 2009; Mraović c. Croazia, 2020 – in tema di
giusto processo, oltre a precedenti in tema di tratta, MGF, diritti riproduttivi, bigenitorialità…

AVV. TA MADDALENA BOSIO 2026 13
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Le condotte di violenza di genere e domestica possono…
• Condurre alla violazione dell’art. 2;
• Integrare un trattamento contrario all’art. 3;
• Comportare una lesione dell’art. 8…

…portare a ritenere integrate la violazione degli artt. 6 –
13 quando l’azione statale, a fronte della violazione
interindividuale, non sia conforme agli obblighi positivi
…e dell’art. 14…
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ART. 3, UNA NECESSARIA PREMESSA…

 L'articolo abbraccia i concetti di: tortura, trattamento inumano e trattamento 
degradante. Voluta non predeterminazione/distinzione tassativa.

 Riconosce e protegge un diritto di carattere assoluto. 

 Presuppone «minumum level of  severity».

 Concetto di soglia di gravità.

 C.d. teoria dei cerchi concentrici.

AVV. TA MADDALENA BOSIO 2026 15
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•La Corte EDU ha identificato come tortura una grave e intenzionale
forma di violenza fisica o morale (realizzata ad es. attraverso percosse, lesioni,
violenze sessuali, minacce…) caratterizzata da una specifica finalità, venendo invece in
considerazione un trattamento degradante nel caso in cui esso sia tale da
suscitare nella vittima sentimenti di paura ed angoscia finalizzati ad umiliarla per
piegarne la volontà e trattamento inumano laddove sia cagionata alla vittima una
sofferenza fisica o psichica di particolare intensità.

•Si veda in merito alla definizione di tortura in Cestaro v. Italia 2015 (Ric. 6884/11). – (E. Scaroina ‘Il delitto di tortura. L’attualità di un crimine
antico.’ Ed. Cacucci Editore 2018, pg. 78).

AVV. TA MADDALENA BOSIO 2026 16
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Buturugă c. Romania, ric. n. 56867/15, 11.2.2020:
ribadisce che i casi di violenza contro le donne vanno
trattati in modo diverso rispetto alle altre forme di
violenza, perché dotati di specificità; sottolinea che il
fenomeno della violenza domestica non va considerato
limitato alla sola violenza fisica, ma comprende, tra
l’altro, la violenza psicologica, la cyberviolenza e le
molestie.
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19.03.2026AVV. TA MADDALENA BOSIO 2026 18

Scuderoni c. Italia, ric. n. 6045/2024 23.09.2025: la Corte afferma
che la violenza domestica costituisce una grave violazione dei diritti
delle donne ed è stata riconosciuta come tale sia negli strumenti
internazionali pertinenti, in particolare la Convenzione di Istanbul,
sia nella sua stessa giurisprudenza; “sottolinea inoltre la particolare
diligenza richiesta nel trattamento delle denunce di violenza domestica e ritiene
che le specificità dei fatti di violenza domestica, come riconosciute dalla
Convenzione di Istanbul, debbano essere prese in considerazione nell’ambito dei
procedimenti interni.”



VIOLENZA DOMESTICA

La Corte EDU nella sua opera giurisprudenziale ha ritenuto che la
violenza domestica, i gravi e reiterati maltrattamenti inflitti
dal marito/partner alla propria moglie/partner ed ai propri
figli, rientrino in dette definizioni (come trattamenti inumani
e degradanti) laddove superino un minimum di offensività.

In merito si segnalano Opuz v. Turchia 2009, Balsan v. Romania 2017, Munteanu v. Moldova 2020 (violenza domestica su moglie e figlia –
violazione obblighi protezione), Eremia and others v. Moldova 2013 (violazione obblighi protezione vittime maltrattamenti da parte del
marito e del padre, poliziotto), E.M. v. Romania 2012 (violenza domestica sulla moglie in presenza della figlia di un anno e mezzo - violazione
obblighi protezione ed indagine), Valiulenè v. Lituania 2013 (violazione doveri d’indagine con conseguente impunità autore), ed, infine, A. c.
Regno Unito 1998 (in tema di maltrattamenti verso minori ed inadeguata legislazione interna).
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Talpis v. Italia, Ric. n. 41237/14, 02.03.2017 → la Corte ha ritenuto integrata la violazione non solo
dell’art. 2 ma, parallelamente, integrata la violazione dell’art. 3 CEDU, rilevando come le violenze
inflitte all’interessata, … tradotte in lesioni corporali e in pressioni psicologiche, siano sufficientemente
gravi da essere qualificate come maltrattamenti. Ciò premesso, le autorità nazionali, con la loro
condotta passiva nello svolgimento delle indagini, hanno creato un contesto d’impunità
favorevole alla ripetizione di questi atti di violenza, venendo meno al loro obbligo, sancito anche dalla
Convenzione d’Istanbul, di adottare tutte le misure necessarie affinché tutte le forme di violenza rientranti nel
campo di applicazione della Convenzione siano trattate senza ritardi ingiustificati e prendendo in considerazione i
diritti della vittima in tutte le fasi del procedimento penale .

In questo senso, anche ed ancor prima, Opuz c. Turchia 2009 (art. 2, 3, 14) e Valiuliené c. Lituania
2013, successivamente A. E. c. Bulgaria 2023, Vieru c. Moldova, 2024 (art. 2, 3, 14) .

AVV. TA MADDALENA BOSIO 2026 20
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Kurt c. Austria ric. n. 62903/15, Sentenza di Grande Camera, 15 giugno 2021 (articolo 2 profilo sostanziale -
valutazione della natura e del livello del rischio di omicidio quale parte integrante dell’obbligo positivo di
adottare misure preventive).

 In prima battuta: Sez. V Corte EDU, 2019 ritiene (unanimità) che non vi sia stata violazione alcuna della
Convenzione: all’epoca dei fatti, non sussisteva un rischio reale e immediato di omicidio e, pertanto, l’ordine di
restrizione e di protezione in concreto emesso (che concerneva la casa della ricorrente e dei genitori e non altri
luoghi quali la scuola) era sufficiente.

 Sentenza sostanzialmente confermata dalla CG.

 Ella tenendo conto, da un lato, dei limiti posti dal diritto penale austriaco nonché dall’art. 5 della Convenzione alle restrizioni
della libertà personale dell’accusato (§ 210) e, dall’altro, della non superficialità e del livello di diligenza del lavoro di analisi del
rischio svolto dalle autorità, concludeva per l’esclusione di ogni violazione dell’aspetto sostanziale dell’art. 2 CEDU, posto che nessun
rischio prevedibile per l’incolumità del figlio era emerso e nessun obbligo di predisposizione di misure più severe sussisteva, dunque, in
capo alle autorità.

19.03.2026
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Scuderoni c. Italia, 2025→ la Corte
- Rileva un’assenza di adeguata valutazione del rischio, specificamente

contestualizzata (quanto a fenomeno, pericolosità, vulnerabilità, incidenza
anche in fase di separazione…) e consapevole; evidenzia un’intempestiva ed
inefficace azione d’indagine e l’ assente assunzione di misure protettive

- Osserva che, attraverso tali condotte, le autorità italiane non assicurano
un’efficace deterrenza contro la violenza domestica, trascurando la diligenza
richiesta e le specificità riconosciute dalla Convenzione di Istanbul

- Esprime preoccupazione rispetto alla persistenza di stereotipi dannosi:
violenza ricondotta a “conflitti” tra le parti, rappresentazioni stereotipate delle
relazioni intime, presunzione che la vittima voglia vendetta o risarcimento.



AVV. TA MADDALENA BOSIO 2026 23

“The due diligence requirment must be read in the light of the
Istanbul Convention in the sense that national authorities must
consider the specific conditions of vulnerability of the victim,
and adopt preventive misures even in the absence of the strict
requirement of immediacy e the immediacy requirement should be
satisfied given a ‘present’ risk of violence”
S. De Vido, State’s positive obligations to Eradicate domestic violence: The Politics of Relevance in the Interpretation of the European Convention on
Human Rights, Firenze, European Society of International Law, vol. 6, 2017, p.7, disponibile al link
https://iris.unive.it/retrieve/handle/10278/3690182/107797/ESIL%20Reflection%20De%20Vido%20%20%281%29.pdf ; nello stesso senso la Corte
EDU in Talpis c. Italia.
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 Test Osman (cd. Conoscenza costruttiva - rischio reale e
immediato);

 Valutazione di prevedibilità della violazione – con applicazione
Test Osman ‘rivisitato’ (caso Talpis), considerando anche il rischio
solo presente, e la ragionevolezza e proporzionalità delle misure
adottate e la possibilità di adottare misure efficaci;

 Landi v. Italia, 2022 … nuovo Test? La valutazione del rischio di
recidiva o letalità deve essere proattiva, specifica per la violenza
domestica e tenere conto delle sue dinamiche e portare ad adottare
misure adeguate (risk assessment specifico e consapevole, risk
management adeguato).
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Landi v. Italia, ric. n. 10929/19, 07.04.2022, in particolare la corte
valorizza la scarsa consapevolezza delle autorità (giudiziarie e
sanitarie) rispetto alle peculiarità del fenomeno della violenza, del
suo carattere specifico e delle specifiche caratteristiche di
sviluppo (escalation – circolarità – fattori di rischio) e la sua
essenziale differenziazione da fenomeni quali la conflittualità
tra i coniugi.

Nello stesso senso Tërshana v. Albania, 2020.
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De Giorgi c. Italia 16.06.2022 n. 23735/19 - La Corte EDU ha condannato l’Italia per violazione dell’art. 3
CEDU (e 8) per l’inerzia delle autorità italiane nel proteggere una donna e i suoi figli dalle violenze e
i maltrattamenti inflitti dal marito.

Ad essere carente secondo la Corte è la presa di coscienza del “carattere e della dinamica specifici della violenza
domestica, sebbene fossero presenti tutti gli indizi, ossia, in particolare, lo schema di escalation delle violenze subite dalla
ricorrente (e dai suoi figli), l’aggressione del 20 novembre 2015, le minacce proferite e le molestie (Kurt, sopra citata, § 175)”.

La Corte, inoltre, sottolinea come il divieto di maltrattamenti di cui all’articolo 3 comprenda tutte le forme
di violenza domestica, incluse le minacce di morte, in quanto le minacce costituiscono una forma di
violenza psicologica.
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Vieru c. Moldova, ric. n. 17106/18, 19.11.2024 (art. 2, 3, 14) The Court further reiterates that the obligation to conduct an effective
investigation into all acts of domestic violence is an essential element of the State’s obligations under Articles 2, 3 and 8 of the Convention
…. The Court has referred to the following elements concerning an investigation in a domestic violence context (…):
(a) the investigation must be prompt and thorough, to avoid unnecessary delays;
(b) the authorities must take all reasonable steps to secure evidence concerning the incident, including forensic evidence;
(c) particular diligence is required in dealing with domestic violence cases and the specific nature of the domestic violence must be taken into
account in the course of the domestic proceedings;
(d) the State’s obligation to investigate will not be satisfied if the protection afforded by domestic law exists only in theory; above all, it must also
operate effectively in practice;
(e) the domestic judicial authorities must on no account be prepared to let the physical or psychological suffering inflicted go unpunished.”
La Corte, pertanto, ha stabilito che la Moldavia ha violato i suoi obblighi procedurali ai sensi degli art. 2 e 3 della
Convenzione, in particolare, rispetto all’art. 2, osservando come “The history of domestic violence over a prolonged period of time,
which presented the characteristics of a form of gender-based violence, should have incited the authorities to respond with particular
diligence in carrying out the investigative measures. In particular, they should have considered the possibility that they were
dealing with a potential case of gender-motivated murder. In this latter respect, the Court notes that whenever there is a
suspicion that an incident or death might be gender-motivated, it is particularly important that the investigation be pursued with vigour (see
Gaidukevich, cited above, § 66 and the authorities cited therein)”. §78-80.
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Branko Tomasic’ e altri c. Croazia, ric.
46598/06, 15.01.2009: emerge
l’importanza che al trattamento detentivo
dei colpevoli sia accompagnata la
predisposizione di adeguate misure di
carattere terapeutico e che la presa in
carico sia multidisciplinare.
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I.M. c. Italia ric. n. 25426/20, 10.11.2022: viola l’art. 8 CEDU lo Stato che obbliga i figli minori
ad incontrare il padre violento, tacciando la madre, vittima di violenza domestica, di non essere
collaborativa
Il caso riguardava la decisione delle autorità italiane di mantenere inalterati gli incontri settimanali tra il
padre e i ricorrenti, i di lui figli minori e la madre
padre → con problemi di dipendenza da sostanze, accusato di violenza domestica nei confronti della
madre dei bambini e di maltrattamenti e comportamenti minacciosi durante gli stessi incontri
programmati;
madre → il tribunale decideva di sospendere la responsabilità genitoriale della madre, “ostile ai contatti

con il padre [dei bambini]”, in quanto si era rifiutata di partecipare ad alcuni incontri programmati
adducendo quale motivazione una storia di violenza domestica e preoccupazioni per la sua sicurezza
personale e per quella dei bambini.

La sicurezza del genitore non violento e dei figli deve essere un elemento centrale nella valutazione
dell'interesse superiore del minore in materia di affidamento.

https://www.unionedirittiumani.it/newsletter/i-m-c-italia-viola-lart-8-cedu-lo-stato-che-obbliga-i-figli-minori-ad-incontrare-il-padre-violento-tacciando-la-
madre-vittima-di-violenza-domestica-di-non-essere-collaborativa/
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VIOLENZA SESSUALE

 Violazione dell’art. 3: Aydin v. Turchia Ric. N. 57/1996/676/866 29.09.1997 - denuncia per stupro ed ulteriori forme
di gravi maltrattamenti da parte della polizia presentata da una diciassettenne curda, arbitrariamente arrestata con la
sua famiglia – ‘The Court stressed that rape of a detainee by an official of the State must be considered to be an especially grave and
abhorrent form of ill-treatment given the ease with which the offender can exploit the vulnerability and weakened resistance of his
victim. Furthermore, rape leaves deep psychological scars on the victim which do not respond to the passage of time as quickly as other
forms of physical and mental violence’ nello stesso senso X c. Cipro 2025 (ascolti vittima condotti in assenza di adeguata
assistenza legale e psicologica e in un clima fortemente intimidatorio ed inquisitorio – victim blaming)

M.C. c. Bulgaria ric. 39272/98, 04.12.2003 - denuncia per stupro presentata da una quattordicenne ed
archiviata dalle autorità poiché la vittima dell’aggressione non era stata in grado di dimostrare di essersi fisicamente
opposta all’aggressione;

 I.C. c Romania, ric. 36934/08, 24.05.2016 - A.V. c. Repubblica di Moldavia, 2026 (obbligo statale di svolgere un 
procedimento penale effettivo nei casi di violenza sessuale, comprese tutte le attività investigative possibili e 
l’adozione delle misure ragionevolmente esigibili.) 

 La prima fondamentale notazione è che lo stupro viene ricompreso nella definizione di tortura.
AVV. TA MADDALENA BOSIO 2026 3019.03.2026
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V.C. c. Italia, ric. 54227/14, 01.02.2018, relativo ad una minore affetta da disturbo bipolare e con problemi di
dipendenza da alcool e stupefacenti che i genitori avevano scoperto essere vittima di sfruttamento sessuale e
prostituzione e ne avevano informato l’autorità, la Corte ha ritenuto che l’Italia abbia violato l’art. 3 (e l’art. 8).
Sebbene le autorità fossero a conoscenza della vulnerabilità intrinseca della minore in quanto tale ed, altresì,
della sua vulnerabilità morale e psichica, e sebbene le autorità penali avessero immediatamente avviato
un’inchiesta, ad un tanto non era corrisposta da parte del Tribunale per i Minorenni e dei servizi sociali una
pronta risposta protettiva; nonostante il Procuratore avesse chiesto per la minore l’avvio di una procedura
d’urgenza ed il collocamento in una struttura adeguata, infatti, il Tribunale aveva impiegato più di quattro mesi
per prendere una decisione ed i servizi sociali altri quattro mesi per metterla in atto, periodo nel quale la
minore è stata esposta alle violenze e vittima di uno stupro di gruppo .
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S.Z. c. Bulgaria, ric. 29263/12, 03.03.2015, sentenza pilota che riconosce la responsabilità statale innanzi ad un
problema sistemico di carenza d’indagini effettive ed appropriate, di malfunzionamento del sistema
istruttorio e di ritardo eccessivo nei procedimenti penali aventi ad oggetto accuse di stupro ed aggressione.
In particolare, la ricorrente lamentava di essere stata segregata, picchiata e stuprata ripetutamente da alcuni
uomini nel settembre 1999, prima di riuscire a fuggire. Pur avendo la stessa adito l’autorità giudiziaria ed
essendo, altresì, in grado d’identificare due dei suoi aggressori, le indagini venivano chiuse per ben quattro
volte per irregolarità procedurali e per lo stesso motivo il processo (in cui la vittima veniva ascoltata e
riascoltata a più riprese) si concludeva, dopo varie peripezie, solo nel 2014 con la sentenza d’appello con la
quale il tribunale archiviava una delle condanne e interrompeva il procedimento per decorrenza del termine
di prescrizione, le restanti pene detentive di alcuni degli altri imputati, infine, venivano diminuite



DEFINIRE LA VITTIMIZZAZIONE.

Vittimizzazione primaria=
complesso conseguenze
pregiudizievoli dirette del reato
di natura fisica, psicologica,
sociale ed economica
(soggettività)

Rivittimizzazione
(assente/errata
valutazione del rischio di
recidiva)

-> Vittimizzazione secondaria=vittimizzazione ad opera delle istituzioni (es. nel processo/da
parte di soggetti coinvolti) e/o della cultura dominante (es. mediatica/nell’informazione)
derivante dall’approccio alla persona offesa con conseguente lesione dei suoi diritti e
frustrazione delle sue aspettative di ascolto, protezione e giustizia.
• =sottoposizione della vittima a vario titolo ad una condizione di disagio, di sofferenza e di

traumatizzazione connessa all’approccio delle istituzioni e delle autorità nei suoi confronti, che non
solo non sono in grado di considerare, riconoscere e tutelarne le particolari esigenze ma che, in
quanto negligenti, inadeguate e/o influenzate da stereotipi, la rendano destinataria di giudizi morali,
biasimo, minimizzazione dei vissuti, colpevolizzazioni, severi giudizi di credibilità, in un contesto che
spesso fa dipendere dalle sue azioni ed omissioni il suo stato di vittima.A
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Vittimizzazione terziaria = quella ad opera di 
una giustizia che troppo spesso viene 

depotenziata proprio da questa narrazione 
distorta, permeata da pregiudizi e stereotipi di 

genere, frutto di una cultura patriarcale che non 
vede uomini e donne come persone poste sullo 
stesso piano e come portatrici degli stessi diritti. 

In senso stretto la vittimizzazione terziaria 
definisce la frustrazione provata dalla vittima di 
qualsiasi reato di fronte al mancato ottenimento 

della giustizia, alla mancata condanna del 
colpevole, o all’eventuale mancato risarcimento 

economico.*

= senso d’ingiustizia e sfiducia nelle 
istituzioni e nella giustizia provato dalla 

vittima se il percorso giudiziario si 
dovesse concludere con assoluzioni 

immotivate, prescrizioni, 
quantificazioni irrisorie di pene o 
risarcimento del danno … (con 

conseguente sfiducia nel sistema da 
parte della vittima in particolare o della 
generalità delle persone coinvolte in un 

dato fenomeno).

*Così Flaminia Saccà STEP – Stereotipo e pregiudizio. Per un cambiamento culturale nella rappresentazione di genere in ambito 
giudiziario, nelle forze dell’ordine e nel racconto dei media. Progetto coordinato dalla prof.ssa Flaminia Saccà. 2020
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VITTIMIZZAZIONE SECONDARIA E TERZIARIA

 Violazioni generalmente ricondotte agli art. 3, 6, 8, 14

 J.L. c. Italia ricorso n. 5671/16, 27.05.2021: assume particolare interesse il fatto che la
doglianza della ricorrente inerente la violazione degli artt. 8 e 14 CEDU poggi
sull’assunto per cui nel giudizio d’Appello ella sarebbe stata soggetta a vittimizzazione
secondaria nella misura in cui la Corte d’Appello avrebbe escluso la configurabilità del
reato di violenza sessuale di gruppo sulla base di ragioni inerenti la sua situazione
familiare, lo stile di vita e le abitudini sessuali, circostanze prive di rilevanza giuridica,
consumando così una lesione della sua dignità e vita privata.
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117. La Corte osserva….Per quanto riguarda l’obbligo di condurre un’indagine effettiva, la Corte rammenta che si tratta di un obbligo di mezzi
e non di risultato. Anche se tale esigenza non impone che ogni procedimento penale debba chiudersi con una condanna, o addirittura con la
pronuncia di una pena determinata, gli organi giudiziari non devono in ogni caso dimostrarsi disposti a lasciare impunite delle
violazioni dell’integrità fisica e morale delle persone, per preservare la fiducia del cittadino nel rispetto del principio di legalità
e per evitare qualsiasi parvenza di complicità o di tolleranza di atti illegali. Un’esigenza di celerità e di diligenza ragionevole è
ugualmente implicita in questo contesto. Indipendentemente dall’esito del procedimento, i meccanismi di protezione previsti nel diritto interno
devono funzionare in pratica entro termini ragionevoli che permettano di concludere l’esame sul merito delle cause concrete sottoposte alle autorità
(si vedano, tra altre, M.N. c. Bulgaria, sopra citata, §§ 46-49 e N.Ç. c. Turchia, n. 40591/11, § 96, 9 febbraio 2021).
119. Inoltre, la Corte ha già affermato che i diritti delle vittime di reati che sono parti in un procedimento penale generalmente rientrano
nell’articolo 8 della Convenzione. A tale riguardo, la Corte rammenta che, anche se l’articolo 8 ha essenzialmente lo scopo di premunire l’individuo
contro le ingerenze arbitrarie delle autorità pubbliche, esso non si limita a imporre allo Stato di astenersi da tali ingerenze: a questo impegno
negativo possono aggiungersi degli obblighi positivi inerenti a un rispetto effettivo della vita privata o familiare. …Inoltre, i procedimenti penali
relativi a reati di carattere sessuale sono spesso vissuti come una prova da parte della vittima, soprattutto quando
quest’ultima viene messa a confronto con l’imputato contro la sua volontà, e nelle cause in cui è coinvolto un minore (S.N. c.
Svezia, n. 34209/96, § 47, CEDU 2002-V, e Aigner c. Austria, n. 28328/03, § 35, 10 maggio 2012). Di conseguenza, nell'ambito di procedimenti
penali di questo tipo, possono essere adottate delle misure di protezione particolari a tutela delle vittime (Y. c. Slovenia, sopra citata,
§§ 103 e 104). Le disposizioni in questione implicano una presa in carico adeguata della vittima durante il procedimento penale,
allo scopo di proteggerla da una vittimizzazione secondaria (Y. c. Slovenia, sopra citata, §§ 97 e 101, A e B c. Croazia, n. 7144/15, § 121,
20 giugno 2019, e N.Ç. c. Turchia, sopra citata, § 95).
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137. La Corte ritiene, diversamente dal Governo, che i suddetti argomenti e considerazioni della
corte d'appello non fossero né utili per valutare la credibilità della ricorrente, questione che
avrebbe potuto essere esaminata alla luce dei numerosi risultati oggettivi della procedura, né
determinanti per la risoluzione del caso (si veda, mutatis mutandis, Sanchez Cardenas, sopra
citata, § 37).
138. La Corte riconosce che, nella fattispecie, la questione della credibilità della ricorrente era
particolarmente cruciale, ed è disposta ad ammettere che il fatto di fare riferimento alle sue
relazioni passate con determinati imputati o ad alcuni suoi comportamenti nel corso della serata
poteva essere giustificato. Tuttavia, essa non vede in che modo la condizione familiare della
ricorrente, le sue relazioni sentimentali, i suoi orientamenti sessuali o ancora le sue scelte di
abbigliamento nonché l'oggetto delle sue attività artistiche e culturali potevano essere pertinenti
per la valutazione della credibilità dell'interessata e della responsabilità penale degli imputati.
Pertanto, non si può ritenere che le suddette violazioni della vita privata e dell'immagine della
ricorrente fossero giustificate dalla necessità di garantire i diritti della difesa degli imputati…
La Corte è convinta che le azioni giudiziarie e le sanzioni penali svolgano un ruolo cruciale
nella risposta istituzionale alla violenza di genere e nella lotta contro la disuguaglianza di genere. È
pertanto essenziale che le autorità giudiziarie evitino di riprodurre stereotipi sessisti nelle decisioni
giudiziarie, di minimizzare la violenza di genere e di esporre le donne a una vittimizzazione
secondaria utilizzando affermazioni colpevolizzanti e moralizzatrici atte a scoraggiare la fiducia delle
vittime nella giustizia.
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Ne consegue che le autorità nazionali non hanno protetto
la ricorrente da una vittimizzazione secondaria
durante tutto il procedimento, di cui la redazione della
sentenza costituisce una parte integrante della massima
importanza tenuto conto, in particolare, del suo carattere
pubblico.

Traduzione ufficiale https://penaledp.it/app/uploads/2021/07/Corte-e.d.u.-27-marzo-
2021-J.L.-c.-Italia.pdf
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J.I. v. Croazia ric. n. 35898/16, 08.09.2022, concerneva il fatto che nell’ambito di una denuncia per stupro le autorità
non avessero correttamente e seriamente considerato che lo stupratore, il padre, avesse tentato di aggredirla durante
un permesso, fallendo nel dovere di proteggerla dalle intimidazioni e ri-vittimizzazioni del suo aggressore e di
investigare le sue minacce di morte. Affermava, inoltre, di non essere stata presa seriamente in considerazione
perché donna di etnia rom. → CEDU:- Violazione art. 3 dal punto di vista dell’assenza di un’indagine effettiva, con
valorizzazione del fatto che non era stata tenuta in adeguata considerazione la vulnerabilità della donna, as a Roma
woman and victim of serious sexual, nè prevenuto il rischio di intimidazione e ri-vittimizzazione.

Vučković v. Croatia, ric. n. 15798/20, 12.12.2023, vicenda che prende le mosse caso di molestie sessuali sul posto di
lavoro che vedeva il responsabile condannato in I grado a 10 mesi di reclusione, convertita in appello in ‘community
service’. La ricorrente lamentava questa conversione, ritenendo la pena sproporzionata rispetto alla gravità delle
offese, e la Corte conclude per la violazione degli art. 3 e 8 perchè questa commutazione della pena era avvenuta
senza una adeguata motivazione nè considerazione degli interessi della vittima, suggerendo così that the Croatian courts
were lenient in punishing violence against women.
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X v. Grecia, ric. n. 38588/21, 13 febbraio 2024, (artt. 3 e 8) → giovane cittadina britannica vittima di
violenza sessuale durante una vacanza in Grecia, lamentava l’inefficacia delle indagini e la mancata
adozione di misure che le evitassero di subire una ulteriore vittimizzazione. La Corte EDU, pur
riconoscendo che l’ordinamento giuridico greco preveda una disciplina adeguata, anche rispetto alle
disposizioni tese a preservare l’integrità fisica e psicologica della vittima, conformemente gli standard
internazionali accoglie il ricorso. A suo avviso le autorità investigative e giudiziarie, nel caso concreto,
non hanno tenuto conto della disciplina suddetta, violando pertanto gli obblighi positivi imposti, nel
momento in cui omettevano di dare alla ricorrente i necessari avvisi relativi alle garanzie difensive e non
valutavano le circostanze del caso dal punto di vista della violenza di genere, trascurando la multipla
vulnerabilità (estrema delicatezza dei fatti, la giovane età della presunta vittima, e la circostanza che si
trovasse in un paese straniero del quale non conosceva la lingua…)

Concorde N.Ö. V. Türkiye, ric. n. 24733/15, 14.01.2025 → ipotesi o pensieri stereotipati su come una
vittima di violenza sessuale dovrebbe comportarsi non sono appropriati, l'indagine in ipotesi di violenza
sessuale impone una valutazione contestualizzata e specializzata dei fatti e della credibilità della vittima,
anche rispetto al se e quando ella dovesse sporgere denuncia.
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MRAOVIĆ C. CROAZIA, 2020
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La Corte EDU nella sua sentenza di non violazione, pur ricordando l’importanza di garantire il carattere

pubblico dei procedimenti e l’accesso ad un giusto processo, ricorda che l’art. 6 non esclude la possibilità di

derogare a detta pubblicità per particolari caratteristiche possedute dal caso concreto e che in the context of the

right under Article 6 § 3 (d) of the Convention to call and crossexamine witnesses, that criminal proceedings should be organised

in such a way as not to unjustifiably imperil the life, liberty or security of witnesses, and in particular
those of victims called upon to testify, …operando un necessario bilanciamento.

Mraović c. Croazia, ric. 30373/13, 14.05.2020



P. P. C. ITALIA 2025
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La Corte, ritenuto di esaminare le questioni sollevate unicamente alla luce degli obblighi procedurali derivanti
dall'articolo 3 della Convenzione, richiamati i casi Landi c. Italia, De Giorgi c. Italia, M. S. c. Italia, Valiulienė c. Lituanie,
Volodina c. Russia, Tunikova e altri c. Russia, Luca c. République di Moldova, Buturugă c. Romania, Opuz c. Turchia, ribadisce
come, nel trattamento giudiziario del contenzioso delle violenze contro le donne, spetti alle Autorità nazionali il
tener conto della situazione di precarietà e di particolare vulnerabilità, morale, fisica e/o materiale, della vittima e di
valutare la situazione di conseguenza, nel più breve tempo possibile.
La Corte EDU, in conclusione, ha condannato all’unanimità lo Stato italiano e, con l’occasione, ha, altresì,
sottolineato come spetti allo Stato organizzare il suo sistema giudiziario in modo da consentire ai suoi
tribunali di rispondere alle esigenze della Convenzione, in particolare quelle sancite dagli obblighi
derivanti dall'articolo 3 della Convenzione. Ella nota con preoccupazione le conseguenze combinate delle
particolarità del sistema italiano in materia di prescrizione e dei ritardi nelle procedure, e condivide le
preoccupazioni del GREVIO, secondo cui tali fattori comportano la prescrizione di un numero rilevante
di casi anche nel settore della violenza domestica …
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La Corte EDU ricorda, in chiusura e molto duramente, come si aspetti dagli Stati che essi siano tanto
più severi quando puniscono i responsabili di violenze domestiche perché in gioco non vi è solo la
questione della responsabilità penale individuale degli autori, non dovendo le Autorità in
nessun caso essere disposte a lasciare impunite violazioni dell'integrità fisica e morale delle persone. È
anche dovere dello Stato, infatti, combattere il senso di impunità che gli aggressori possono
pensare di godere e mantenere la fiducia e il sostegno del pubblico nello stato di diritto, in
modo da prevenire qualsiasi apparente tolleranza o collusione delle autorità nei confronti
degli atti di violenza.

P.P. c. Italia ric. 64066/2019, 13.02.2025

Si segnala P.M. c. Bulgaria, ric. 49669/07, G.C. 24.01.2012 - prescrizione nell’ambito dei reati sessuali -
la Corte ha ritenuto violato l’art. 3, in ragione del fatto che le indagini per lo stupro di una tredicenne
erano durate quindici anni, nonostante il responsabile fosse già stato individuato…
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M.S. c. Italia, ric. 32715/19, 14.06.2022: peculiare è il profilo inerente alla circostanza per cui, innanzi alle
accuse di aggressione, atti persecutori, minacce e maltrattamenti mosse da M. S. nei confronti del marito,
l’autorità giudiziaria avesse avviato quattro indagini, sfociate, tuttavia, in una altrettanti procedimenti di
lunghezza tale da comportare la prescrizione di alcuni tra i reati contestati, tra cui quello di
maltrattamenti, profilo, quest’ultimo stigmatizzato dalla Corte EDU. Sebbene lo svolgimento delle
indagini debba considerarsi come un obbligo di mezzi e non di risultato, infatti, la Corte ribadisce come
le autorità statali non avessero agito tempestivamente e diligentemente dal punto di vista processuale,
come, al contrario, avrebbero dovuto e potuto fare al fine di non lasciare impunito l’autore delle violenze.

Focus: Prescrizione e art. 6 e 13 CEDU.
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